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Ieri, 26 aprile, si è svolto unitariamente l’incontro Trimestrale della Direzione Regionale Toscana 
Umbria e, tra l’altro, è stata l’occasione di incontrare per la prima volta in veste ufficiale il nuovo 
Direttore Regionale Tito Nocentini. Non sono mancati i consueti buoni propositi ma si sa, di buone 
intenzioni è lastricata la via dell’inferno…vedremo. 
 

Abbiamo ribadito che nella nostra direzione Regionale il clima è pessimo ed è necessario 
marcare una netta discontinuità con la gestione precedente, prova ne è che il precedente 
direttore Regionale non è mai stato menzionato durante l’arco di tutta la riunione come non 
fosse mai esistito. 
 

Ci siamo soffermati sul fatto che il budget, è stato tarato in attuazione del Piano Industriale (fatto 
ed approvato prima dello scoppio della guerra) e non è stato ancora modificato. 
 

Altro problema annoso e pericoloso è quello dei rischi operativi che i colleghi sono costretti a 
correre per non bloccare l’attività ordinaria. Basti pensare all’archiviazione e alla difficoltà di 
gestire anche fisicamente le “garanzie” e alle responsabilità di rinnovare fidi e finanziamenti senza 
sapere dove si queste si trovino. 
 

La chiusura delle filiali, la desertificazione dei servizi sul territorio, la perdita di occupazione, le 
pochissime assunzioni destinate al nostro territorio (peraltro con il contratto misto) e le 
portafogliazioni tarate sui dipendenti “teorici” e non sulla reale operatività sono altri elementi di 
grossa preoccupazione. 
 

E’ stato inoltre sottolineato che l’utilizzo dello smart working comporta un notevole risparmio per 
l’azienda e che l’altimetro è uno strumento male utilizzato. Se i responsabili ottengono punteggi 
negativi non devono rimproverare i colleghi ma cambiare modo di agire. 
 

Filiali Digitali: al momento non sono previste aperture di nuove sale. Ferie, riascolto telefonate 
(presunta formazione), composizione portafogli e turni serali - abbiamo fatto presente quanto già 
dettagliato nel nostro comunicato sulle filiali Digitali del 28 marzo u.s. ma non abbiamo ricevuto 
risposte soddisfacenti. 
 

Agribusiness: forte carenza di addetti anche rispetto a quelli precedentemente impiegati nella 
filiali imprese con portafogli analoghi, difficoltà di operare spesso senza la presenza fisica dei 
clienti e su territori immensi.  
 

Per quanto riguarda la zona di Arezzo abbiamo richiesto di attivare il sevizio mensa e l’asilo nido 
aziendale.  
 

Valuteremo in base agli interventi che l’azienda metterà in atto in merito alle nostre 
segnalazioni se la discontinuità col passato da noi richiesta c’è oppure no. Se le cose 
proseguiranno senza cambiamenti non esiteremo a coinvolgere il Comitato di Consultazione 
nazionale al fine di mettere in atto azioni concrete.  
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